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LETTERA AI SOCI E SIMPATIZZANTI 

1. VITA DI CIRCOLO 
 

Angela Teresa Denti 
 

Cari soci e simpatizzanti, dopo il periodo natalizio, il nostro circolo ha ripreso tutte 
le sue attività. Ringrazio tutti coloro che mi affiancano per rendere sempre più 
grande il nostro circolo. 
 

 
Per coloro che non avessero ancora provveduto al rinnovo della tessera, 
comunico che la nostra segreteria è aperta tutti i pomeriggi. 
 
 

   
 

testimonianze su guerre e tracce di pace”. Per i “Dialoghi in città - Segni di 
speranza cercansi”, organizzati dalla Commissione Cultura Decanale, l’incontro del 
21 febbraio “La ricerca di una nuova vita. La speranza oltre le “sbarre” e la 
disabilità”, a seguire il 28 febbraio l’incontro “Un mondo sempre più tecnocratico. 
L’intelligenza artificiale fra paure e speranze”, e per completare il ciclo il 7 marzo il 
film “Anywhere Anytime” sulla speranza dei migranti. 
 

Altri due importanti eventi rivolti a tutti i soci saranno: il 12 aprile per 
l’approvazione del rendiconto finanziario e per scambiarci gli auguri della vicina 
Santa Pasqua, e la nostra importante Festa del Socio che si terrà il 4 maggio. 
 

  

 

 

I N  Q U E S T O  N U M E R O  

1. Vita di Circolo 

2. I nostri servizi 

3. Il mondo delle Acli 

4. Programmi, eventi, 
iniziative 

5. Succede intorno a noi 

6. Autorizzati a pensare 

7. Pillole di saggezza 

8. Ricordiamo 

 

 

 

  

Il primo appuntamento importante è stata 
l’assemblea dei soci del 21 dicembre 2024, con 
inizio del tesseramento 2025. 
Il tema per la campagna tesseramento 2025 Acli 
è “Il Coraggio della Pace”, tema che è stato il filo 
conduttore dei congressi, provinciali, regionali e 
nazionali delle Acli. 

Importanti eventi si sono già svolti in questi mesi. 
Importanti eventi si sono già svolti in questi mesi. Il 
15 gennaio abbiamo ospitato un incontro con la 
Polizia Locale per la Campagna Antitruffa, dedicata 
particolarmente alle persone anziane. Il 28 gennaio 
un incontro organizzato dal Circolo sul tema 
“Palestina-Israele-Medio Oriente. Riflessioni e 
 

 

Saranno inviate le lettere di invito a tutti per i due 
eventi. 
Per essere sempre aggiornati sulle novità del 
circolo, vi invito a guardare la nostra bacheca ed il 
nostro sito internet! 
 

Un caro saluto dalla vostra presidente! 
 

mailto:acli.cologno@tin.it%20-
http://www.aclicologno.it/
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2. I NOSTRI SERVIZI 
 
LA SCUOLA  
 

Mariella, Roberto ed Emilio 

 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
  
 
 

 
Inoltre il 16 gennaio Aclitaliana è stata l’argomento dei “Dialoghi” in onda su Radio Marconi. Roberto Castelli ha 
avuto l’opportunità di descrivere la nostra scuola in un’intervista in diretta condotta dal giornalista Fabio Pizzul. 
 
Ritornando alla visita dell’Amministrazione Comunale, il vicepresidente di Circolo Emilio Fedi ha voluto raccogliere 
tutta (o quasi) la storia della scuola del nostro Circolo (67 anni!) e raccontarla davanti a tutti. Una storia che ha 
lasciato il segno nelle vite di chi ha creduto nelle Acli fin da quando le conosce, e una realtà che ha sempre saputo 
rispondere ai cambiamenti della società. 
 
“Nel 1958/1959 Cologno Monzese è oggetto della più selvaggia speculazione edilizia dovuta ad una massiccia 
immigrazione dai paesi del sud Italia. 
Oltre agli enormi problemi di inserimento che questo comporta, non ultimo è, il problema della istruzione dovuto 
soprattutto alla carenza di strutture pubbliche. 

In quel periodo esistevano in Cologno solo scuole elementari e corsi di avviamento professionale con strutture 
insufficienti e inadeguate a soddisfare le esigenze dei cittadini immigrati e dei residenti, alcune scuole facevano tre 
turni. 

A questo proposito, le ACLI di Cologno Monzese con sede del circolo in San Giuliano, (di cui presero il nome) molto 
sensibili a questi problemi, istituirono corsi di recupero serali. 
Vengono effettuati corsi per disegnatori meccanici e di avviamento professionale. 
La sede della scuola era sita nei locali dell’oratorio di San Giuliano, concessi dall’allora parroco Don Fortunato Crotta. 
In quel periodo i corsi erano rivolti solo a ragazzi e giovani di sesso maschile, in seguito sono stati allargati anche alle 
donne. 
La frequenza era di circa 30 studenti per corso, con l’avvento della scuola media unificata, la Scuola Serale ACLI di 
San Giuliano istituisce un corso annuale per il conseguimento della licenza media. 

(Segue…)  

Il 21 febbraio ha preso il via una nuova classe, che si aggiunge alle 
quattro già attive. Questa nuova classe è dedicata ai dipendenti di lingua 
araba della società PTSystem, una media azienda con sede a Trezzano sul 
Naviglio, che opera nel settore dell’edilizia. La didattica è orientata 
all’ambito della sicurezza sul lavoro. Questa nuova iniziativa del Circolo 
presenta aspetti importanti. Abbiamo instaurato un nuovo rapporto con 
il mondo del lavoro. Diamo un contributo importante alla sicurezza dei 
lavoratori. Siamo stati scelti da un’azienda distante da noi, che ci ha 
conosciuto grazie al nostro sito web. 

 
 

  

Aclitaliana, la nostra scuola d’italiano per stranieri, ha vissuto momenti importanti.      
L’8 febbraio abbiamo ricevuto la visita del Sindaco Stefano Zanelli e 
 

 

dell’Assessore alla Pubblica Istruzione Alessandro Del Corno. È stata 
un’occasione importante e motivante per il Circolo e per i volontari 
impegnati nella scuola. Lo è stata anche per gli immigrati che la 
frequentano, i quali hanno potuto ascoltare e dialogare con i due 
autorevoli amministratori della città. I quali hanno confermato 
l’attenzione della Giunta verso i tanti residenti stranieri o con doppia 
nazionalità che vivono nella nostra città. Le due categorie assommano a 
circa il 40% del totale dei residenti, come ha voluto sottolineare Zanelli. 
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Nel 1965 il comune di Cologno Monzese concede alla Scuola Serale ACLI di San Giuliano, di spostare la sua sede 
nella scuola elementare di via Manzoni. Vengono così istituiti altri nuovi corsi come: 1° e 2° biennio dell’Istituto 
Tecnico per ragionieri e geometri, e corsi professionali di stenodattilografia. 
Agli inizi degli anni 70 la scuola raggiunge il massimo della frequenza contando circa 150 allievi annuali. 

La scuola si è sempre autofinanziata tramite le modeste rette degli alunni, che non sempre sono bastate per le 
spese. 

Verso la fine degli anni 70 nasce l’esigenza di arricchire ed integrare i corsi esistenti con: 
Corso di paghe e contributi, corso di contabilità, corsi di lingua inglese e francese. 
La scuola si è sempre avvalsa della collaborazione di insegnanti validi dal punto di vista professionale e, molto 
sensibili ai problemi sociali, tanto che prestano la loro opera con passione, percependo un minimo contributo quale 
rimborso spese. 

La scuola, come si è detto, è nata nei locali dell’oratorio di San Giuliano, successivamente viene ospitata nella scuola 
elementare di via Manzoni ed all’inizio degli anni 70 passa nella scuola media di Via Boccaccio, sempre ospitata dal 
comune di Cologno Monzese, che da gratuitamente l’uso delle aule e, di un piccolo ripostiglio per il deposito delle 
attrezzature, da luce e riscaldamento, e per qualche anno, anche un piccolo contributo finanziario. 

Finita la massiccia richiesta di corsi di recupero, ci siamo orientati su corsi professionali come, stenografia e 
dattilografia, investendo in maniera notevole in macchine da scrivere elettriche ed elettroniche, sostituendo le 
vecchie macchine manuali Olivetti, questo presupponeva l’utilizzo di un’aula chiusa a chiave durante il giorno, per 
evitare furti o manomissioni degli utenti giornalieri della scuola. 
La segreteria della scuola di Via Boccaccio non poteva garantirci questa sicurezza, pertanto a metà degli anni 
ottanta si decide di salutare tutti e tornare a casa, a San Giuliano, accolti molto bene dal parroco Don Luigi che 
concede un’aula per la nostra scuola serale. 
Questo ritorno è visto anche in modo positivo dal consiglio di circolo ACLI, che finalmente torna ad occuparsi della 
scuola serale direttamente. 

Dopo pochi anni, le macchine da scrivere vanno in pensione, arriva l’era dei computer, di nuovo la scuola serale ACLI 
di San Giuliano si adegua, ancora con un grosso sforzo economico le sostituisce con i più moderni e funzionali 
computer. 
Abbiamo un’aula attrezzata con 12 personal computer ed un video proiettore che ci permette di fare scuola a 12/13 
allievi contemporaneamente. 
 

I corsi attuali, tutti della durata di un anno scolastico, con contributo sono: 
Contabilità, fatto da una fiscalista iscritta all’ordine.  
Paghe e contributi, fatto da un professionista del settore.  
Quattro corsi di inglese, base e intermedio, tenuto da un’insegnante di scuola superiore molto sensibile al problema 
sociale, secondo livello, e conversazione, tenuto da un’insegnante madrelingua.  
Due corsi di francese, base e avanzato.  
Due corsi di tedesco, base e avanzato.  
Un corso di spagnolo, tutti della durata di sette mesi (da ottobre a maggio) inoltre facciamo corsi di ginnastica 
dolce mattutina, un corso di laboratorio di canto moderno pomeridiano, due corsi teatro e recitazione.  
Gli insegnanti sono forniti di computer e videoproiettori. 
N.B. il contributo si intende completo di tutto, anche di tessera d’iscrizione al circolo. 
 

I corsi attuali, della durata di un anno scolastico gratuiti sono: 
Due corsi di lingua italiana per stranieri il sabato pomeriggio, di livelli diversi, due il mercoledì mattina, sempre di 
livelli diversi per sole donne. Inoltre, gli forniamo di libri, penne e quaderni.” 

(Come sopra riportato, ai corsi gratuiti d’italiano per stranieri se n’è aggiunto un quinto)  

 

 



 
 
 
 
 
 
 

 
 
  

 

 

 
   

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

6.   
 
 

  
 
Si rimanda a 
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I SERVIZI 
 

Flavio 

Servizi CAF 
MODELLO 730 o MODELLO UNICO! La Campagna Fiscale 2025 sta entrando nel vivo. Affrettati a prenotare il tuo 
appuntamento! 
 

Utilizza un Lettore di QR-Code, oppure inquadralo con la telecamera del tuo telefono! 
 

    
 
 

ISEE 2025. È il documento che serve per accedere ai nuovi bonus e agevolazioni economiche in vigore dal 1/1/25, 
oppure per l’adeguamento dell’Assegno Unico Universale per figli a carico. Prenota il tuo appuntamento. 

Servizi SAF 
Colf e Badanti. Ti serve una Colf o una badante, vuoi avere informazioni, assumere o regolarizzare la badante? Il 
servizio è su appuntamento. 

Servizi PATRONATO 
Pensioni. Il tema pensioni è sempre all’ordine del giorno nella discussione per la Finanziaria 2025. Vuoi conoscere le 
novità? Vuoi sapere quando potrai andare in pensione, quali sono i requisiti, a quale età? Devi fare il 
ricongiungimento dei contributi? Rivolgiti al Patronato ACLI 
Gli appuntamenti per i Servizi CAF/SAF possono essere presi presso lo sportello degli uffici in P.za S. Matteo 13/a o 
telefonando dal lunedì al venerdì, dalle 9.00-12.30 e dalle 14.00-18.00 al numero 02 26708349. 

“SPORTELLO SOS SANITÀ”. Attivo il nuovo “Sportello SOS Sanità per aiutare i cittadini a rivendicare la tutela del 
diritto alla Salute, sancito dalla Costituzione e dalla normativa vigente nazionale e regionale e preparare il ricorso 
alla direzione ASST di competenza.  
Il problema dei tempi di prenotazione di un esame o di una visita specialistica e sempre più attuale e crea gravi 
disagi al cittadino.  
Lo “Sportello SOS Sanità è al tuo fianco per rimuovere queste disfunzioni. Fai sentire la tua voce.  
Lo Sportello si trova presso la nostra sede di P.za San Matteo 13/a, è gratuito, senza necessità di appuntamento e 
funziona ogni giovedì dalle 9.00 alle 12.00 in P.za S. Matteo 13/a. Per informazioni telefonare al numero 02 
26708349 digitando 1 o mandare una mail a acli.cologno@tin.it  

Sportello “Io ti rispondo”. La Legge Finanziaria 2025 ha introdotto parecchi Bonus per i cittadini e le famiglie. 
Informazioni sui Bonus, requisiti e a chi spettano, si possono avere ogni giovedì dalle 9.00 alle 12.00 presso la nostra 
sede in P.za S. Matteo 13/a. Il servizio è gratuito e senza appuntamento. 
 
 

mailto:acli.cologno@tin.it


 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

3. IL MONDO DELLE ACLI 
 

UNA TESSERA X TESSERE 
 

Al via la nuova campagna tesseramento! 
 
Per tessere che cosa? Relazioni di Pace. 
Il Coraggio della Pace. È questo lo slogan della campagna di tesseramento Acli per il 2025, che riprende il tema 
della stagione congressuale appena conclusa. 

La tessera ACLI dà diritto a partecipare alla vita associativa del Movimento, ma tutti gli iscritti potranno anche 
accedere alle nostre case per ferie e godere di sconti e agevolazioni nei nostri alberghi, presso i centri sportivi 
gestiti dall’Unione Sportiva Acli, nei nostri centri di assistenza fiscale, di patronato e di gestione del lavoro 
domestico.  
Attraverso vari canali di comunicazione, come questa Lettera, potrete rimanere sempre aggiornati sulle molteplici 
attività che un movimento radicato sul territorio e aperto al contributo di tutti mette in campo a Cologno 
Monzese, come su tutta la Città Metropolitana e nella Provincia di Monza e Brianza. 
 
Si può sottoscrivere o rinnovare l’iscrizione alle Acli presso la segreteria del nostro Circolo. 
Ci troverete anche in piazza a Cologno con i nostri gazebo domenica 23 marzo. 
 

Tesseratevi presto. Le Acli vi aspettano! 
 
 
 

INCONTRO SU PALESTINA – ISRAELE – MEDIO ORIENTE 
 

Roberto 

 
 

L’intervento di Gabriele ha fornito un ampio sguardo geopolitico, andando oltre la Palestina e aprendosi al Medio 
Oriente, al Mediterraneo Allargato (con le ambizioni e le velleità italiane), all’Indo-Pacifico, evidenziando il ruolo 
strategico degli stretti marittimi. Importante la sottolineatura dell’abbandono sistematico e dichiarato nella guerra 
in corso di ogni vincolo sulla strage di civili, senza distinzione, per perseguire l’annientamento del nemico. 
I racconti di Daniele e Sofia, corredati da foto e video della loro esperienza, ci hanno portato la voce di persone, 
cristiani e non, che abitano i luoghi della Cisgiordania, come Betlemme, dove si vivono gli orrori e gli effetti indotti 
della guerra nella striscia di Gaza, e quelli diretti provocati dalle azioni dell’esercito e dei coloni israeliani nei 
territori palestinesi.  
Sono seguiti interventi del pubblico. Una serata molto coinvolgente, perché ci ha permesso di essere per una sera 
in quei luoghi, e arricchente per la conoscenza della situazione e delle problematiche prospettive di evoluzione. 
 
Che dire dei segni di speranza? Alcuni possiamo individuarli nella speranza dei bambini e dei ragazzi che 
nonostante tutto amano la vita, e magari giocano a pallavolo anche sotto i bombardamenti, mentre molti di loro lo 
fanno simulando la guerra (ma come potrebbe essere diversamente nelle loro condizioni di vita?). Altri segni li 
troviamo nelle forme aggregate di resistenza non violenta palestinese (come Ta’ayush e Youth of Sumud), 
sostenute anche da organizzazioni estere (come Operazione Colomba della Comunità Papa Giovanni XXIII e l’ONG 
Mediterranea), e nella sfida dei giovani israeliani renitenti alla leva, che scontano mesi di carcere. E non possiamo 
dimenticare noi cristiani che quella è Terra Santa, la terra da cui è scaturita la “speranza che non delude”. 
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Il 28 gennaio abbiamo organizzato un incontro pubblico dal titolo “Palestina – 
Israele – Medio Oriente. Riflessioni e testimonianze su guerre e tracce di 
speranza”. Di fronte ad un pubblico numeroso, tre giovani “relatori”: Gabriele 
Suffia, Presidente del Circolo Geopolitico delle ACLI Milanesi, e Daniele Garbelli 
e Sofia Meroni dei Giovani delle ACLI. Questi ultimi hanno portato la loro 
personale testimonianza dal viaggio del giugno scorso in Terra Santa, dove 
hanno accompagnato il Card. Zuppi.  



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  

 

 

IL SERVIZIO CIVILE NEL CIRCOLO – VUOI LA DEMOCRAZIA? PARTECIPA! 
 

Rodrigo 

Ormai entrato nell’ultimo trimestre del Servizio Civile, è mio dovere esprimere l’esperienza che sto vivendo, 
soprattutto condividendola con giovani, genitori e chiunque senta il bisogno di realizzare e realizzarsi, attraverso 
idee, pensieri, sogni e progetti, che siano motore per sé stessi, per la comunità o per chi teniamo a cuore. 
Prossimamente, in un momento di “story telling” organizzato con tanta premura in questi mesi, sarò una delle 
voci in un incontro sulla partecipazione alla vita della comunità come cuore della democrazia. Proporrò al meglio 
il punto di vista dei giovani di Cologno in relazione alla vita della nostra comunità, citando argomenti molto 
riproposti dalle testate giornalistiche e televisive nel corso di questo decennio, ma che non hanno mai ottenuto il 
giusto scalpore per qualsivoglia motivo abbia influenzato il nostro giudizio. Questo è il mio contributo! 
 

La partecipazione attraverso il Servizio Civile mi ha reso più motivato nel realizzare azioni che contribuiscono al 
benessere delle persone, ma anche a beni condivisi, istituzioni, associazioni e luoghi di aggregazione. La 
partecipazione mi ha reso più cordiale nelle conversazioni, dove la comprensione e l’ascolto verso gli altri dà i suoi 
frutti. Partecipare mi ha reso più consapevole: consapevole di vivere in una comunità piena di bisogni, che 
aspettano solamente di ottenere delle risposte che facciano al caso di ognuno di noi, ma che specialmente 
facciano al caso dell’intera comunità. 
 

  
 

Settembre 2024, Festa delle Associazioni di Cologno Monzese. 
 

Le Acli mi hanno accolto con molta passione. Vorrei ricambiare questo sentimento, perché meritano 
riconoscenza, meritano di essere la voce dei cittadini, e soprattutto meritano l’attenzione di noi giovani. Il mio 
appello da volontario è quello di rivolgersi alle associazioni del territorio, che si dedicano con passione alla nostra 
città: iniziative, luoghi di svago e di dialogo possono essere il primo posto per conoscere ciò che si organizza per 
tutta la cittadinanza, dove si possono incontrare “gli artisti che colorano Cologno”. 

Impariamo a conoscere ciò di cui la nostra comunità ha bisogno, e rivolgiamoci alle associazioni, le forme 
espressive che simboleggiano i cittadini con uno spirito partecipativo senza eguali, in prima linea per rispondere 
ai bisogni della comunità in cui vivono e in cui credono più di ogni altra cosa (oltre alla famiglia ovviamente!). 
 
 

4. PROGRAMMI, EVENTI, INIZIATIVE 
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Acli in Piazza a Cologno 

Camminata antimafia a Melzo per tutta l’Area della Martesana 
Vendita Uova Pasquali AIL  
Incontro “Vuoi la Democrazia? Partecipa!” 
Assemblea dei Soci su Rendiconto Finanziario e Auguri di Pasqua 
Festa del socio 
Soggiorno ad Albenga 

23 marzo 
29 marzo  
5-6 aprile 
10 aprile 
12 aprile 
4 maggio 

Dal 18 al 25 maggio 

In concreto il mio Servizio Civile, dopo alcuni mesi d’intensa formazione generale e 
specifica, si è svolto e tuttora si svolge in quattro ambiti: l’ambiente (in particolare 
le Comunità Energetiche Rinnovabili); l’immigrazione (presso il Patronato e la 
scuola d’italiano per stranieri); l’animazione di comunità (mediante eventi interni e 
pubblici); la comunicazione del Circolo (ad esempio questa Lettera). Ora faccio 
anche parte della Consulta dei Giovani di Cologno. 

La mia esperienza mi porta a dire: siate partecipanti nella comunità, informatevi su 
ciò di cui sentite il bisogno di ottenere e pensate a come manifestare questa 
risposta tra gli altri cittadini e sul territorio; rivolgetevi alle istituzioni, alle 
associazioni, a quei gruppi di persone che fanno di questo il loro pane quotidiano, 
per rispondere ai bisogni della comunità.  



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

5. SUCCEDE INTORNO A NOI 
 

REGALARE IL TEMPO PER CAMBIARE LA REALTÀ  
 

da “il Segno” della Diocesi di Milano, gennaio 2025 
 

Il mondo del volontariato in Italia sta attraversando profondi cambiamenti, a partire dalla crisi innescata dalla 
pandemia da Covid-19. Il “Censimento permanente delle istituzioni non profit” dell’Istat, pubblicato ad aprile 2024, 
ha stimato in 4,6milioni i volontari attivi in Italia nel 2021, in calo di 950mila unità rispetto al periodo pre-
pandemico. 
Se da un lato il calo numerico è un dato preoccupante, in diversi territori, compreso quello della Diocesi di Milano, il 
Covid-19 è stato anche una spinta per molti – giovani e meno giovani – a mettersi in gioco per rispondere alle 
emergenze innescate dalla pandemia, come raccontato nell’inchiesta pubblicata sul numero de Il Segno di luglio-
agosto 2022. 
Lo stato di salute (e di motivazione) del volontariato è stato poi al centro dell’indagine “Noi+”, condotta nel corso 
del 2023 dal Forum Terzo Settore e da Caritas Italiana, i cui primi risultati sono stati presentati a inizio dicembre 
2024 e da cui emerge che i volontari italiani percepiscono la loro azione come un importante fattore di 
cambiamento, sia a livello sociale, sia a livello personale. Il 54% degli intervistati, infatti, è convinto che la propria 
azione contribuisca a rendere migliori la cultura, gli stili relazionali, i modelli sociali e anche l’organizzazione dei 
servizi, per costruire comunità più giuste, inclusive e umane. Inoltre, tre intervistati su quattro sono convinti che 
fare volontariato abbia cambiato profondamente il proprio modo di pensare. 
In base ai primi dati di “Noi+ ” la motivazione principale che spinge le persone a dedicarsi al volontariato è il voler 
dare un contributo alla propria comunità (è la motivazione principale per il 63% del campione). Mentre i giovani 
sono maggiormente convinti rispetto agli adulti che dedicare gratuitamente il proprio tempo a un’attività di tipo 
sociale contribuisca a cambiare la realtà. 
 

L’INAUGURAZIONE DELLA RESIDENZA AIL* DI VIMODRONE 
*Associazione Italiana contro Leucemie, Linfomi e Mieloma 
 

 

 
 

La Residenza AIL è in classe energetica A4 e l’utilizzo di fonti rinnovabili, come i pannelli fotovoltaici, coprirà il 60% 
del fabbisogno energetico. 

Alla realizzazione ha contribuito anche la nostra comunità attraverso la raccolta fondi che il nostro Circolo 
organizza da anni per l’AIL con la vendita delle stelle di Natale e delle uova pasquali. 
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 Il 15 febbraio è stata inaugurata a Vimodrone, alla presenza dell’Arcivescovo Mons. 
Delpini, la nuova Residenza AIL per i pazienti oncoematologici che si trasferiscono a 
Milano per le cure, e che avranno la necessità di trovare ospitalità vicino ai principali 
Ospedali del nostro territorio. La Residenza AIL, che offre 20 alloggi autonomi per un 
totale di 73 posti letto, nasce all’interno di una corte parrocchiale, che garantisce una 
vivace dimensione sociale e un contesto comunitario particolarmente ospitale per i 
pazienti e i loro familiari. Ai pazienti sarà garantito un servizio di accompagnamento 
gratuito alle terapie. Potranno, inoltre, beneficiare di supporto psicologico. 

 
Nell’incertezza determinata dalla malattia e dagli innumerevoli cambiamenti 
che essa implica, poter contare su una Casa nella quale poter risiedere con i 
propri cari per tutto il periodo necessario per le cure diventa un aspetto 
importante dal punto di vista pratico, economico e psicologico. Concedere 
l’opportunità di risiedere seppur temporaneamente in un luogo in cui il 
paziente possa sentirsi protetto e accolto, rappresenta certamente una delle 
diverse forme di cura che, integrata all’interno di tutto il percorso 
terapeutico, ne permette un’aderenza più gestibile e meno faticosa. 
 
 



 

 
 
 

 

 

6. AUTORIZZATI A PENSARE 
 

NON È UN FUMETTO 
 
 

L’Uomo più Potente & l’Uomo più Ricco del Mondo si alleano per imporre i loro disegni sull’intero pianeta.  
È la trama di un fumetto? 
Magari! …almeno nei fumetti a questo punto di solito spunta un antagonista – fosse pure Paperino – che in nome e 
per conto dei “buoni” riporta le cose alla loro dimensione normale.  
Invece no: è la realtà sotto i nostri occhi.  
Si svuota il mito di quella che si vantava come la più grande democrazia del mondo, incapace di opporre resistenza 
al delirio di onnipotenza di due personaggi. Che anzi li applaude entusiasta, rinnegando esplicitamente contrappesi, 
controlli e verifiche (balance of powers, fact checking, no fake news), su cui dava lezioni fino a ieri.  
MAGA o MEGA che sia (Make America/ Europe Great Again) tradotto significa ripristinare senza argini, in nome di 
una ritrovata supremazia dell’Occidente bianco (cristiano?), economicamente e tecnologicamente avanzato, il 
diritto di rapina già da esso esercitato più volte nella storia del pianeta e della convivenza umana, depredando altre 
comunità, altri ecosistemi, altre culture: per cui si può impunemente (immaginare?) di deportare i Palestinesi, 
comprare Gaza Groenlandia Canada e canale di Panama, uscire da accordi internazionali su clima, salute, giustizia, 
azzerare le relative organizzazioni (governative e non), cancellare diritti a piacere, compresi quelli 
costituzionalmente garantiti.  
Sarà bene svegliarci alla svelta dall’illusione che possa tornare da sé il buon (?) vecchio mondo pre-trumpiano: quel 
prudenziale (immaginare?), infilato tra parentesi nel disegno distopico che si va definendo, è l’unica feritoia da cui 
far passare la volontà di una reazione immediata e il più possibile collettiva, che lo indichi come velleitario e suicida. 
Consapevoli che, per quanto collettiva, la reazione non sarà plebiscitaria: le opinioni pubbliche mondiali – compresa 
quella italiana, nel clima culturale e politico attuale – non reggono più la fatica e la lentezza connaturate ai processi 
partecipativi, e non condividono più le basi etiche del potere democratico. Se essere popolo sovrano non garantisce 
più abbastanza a tutti, bisogna solo scommettere sul sovrano da cui impetrare protezione per sé stessi.  
Attenzione: il primo passo verso la servitù è l’accettazione dell’Immaginario narrato dal potente. Almeno a questa 
possiamo/dobbiamo reagire subito, stando ai primi danni, già plateali e cospicui. Se pensavamo che la resistenza 
fosse un destino toccato a una generazione precedente la nostra, sbagliavamo: è a noi che tocca. Adesso.  
 

Paola Pessina, Presidente Fondazione Comunitaria Nord Milano 
 

7. PILLOLE DI SAGGEZZA 
 

Serafino 
 

“Ti criticheranno sempre, parleranno male di te e sarà difficile che incontri qualcuno al quale tu possa piacere così 
come sei! Quindi vivi, fai quello che ti dice il cuore, la vita è come un’opera di teatro, che non ha prove iniziali: 
canta, balla, ridi e vivi intensamente ogni giorno della tua vita prima che l'opera finisca senza applausi…” 

Charlie Chaplin 
 

8. RICORDIAMO 
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La presidente, i consiglieri e gli amici del Circolo Acli, sono vicini in questo momento di 
dolore alla famiglia di Roberto Venturini.  
Il suo instancabile impegno come collaboratore e volontario ha giocato un ruolo 
importante nel rendere piacevoli gli eventi del circolo. Lascia di sé un dolcissimo 
ricordo a tutti coloro che l’hanno conosciuto. 
Roberto, sarai sempre nei nostri pensieri e nelle nostre preghiere. 
 

Si porgono sentite condoglianze e siamo vicini a tutti coloro che 
in questo periodo hanno perso una persona cara. 

 


